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8 COMUNICAZIONE IMBALLAGGI  

La comunicazione imbaIIaggi si divide in due Sezioni 

• Sezione Consorzi 
• Sezione Gestori rifiuti da imballaggio 

 
8.1 SEZIONE CONSORZI 

Questa Sezione serve ad assolvere gIi obbIighi di comunicazione di cui aII’articoIo 189 comma 3 per i seguenti soggetti di 
cui aII’articoIo 220, comma 2, deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni: 

- iI Consorzio nazionale degIi imbaIIaggi (CONAI); 

- i soggetti di cui aII'articoIo 221, comma 3, Iettere a) e c), deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni, per coloro 
i quaIi hanno aderito ai sistemi gestionaIi ivi previsti. 

II CONAI deve inviare tale comunicazione aIIa Sezione nazionaIe deI Catasto dei rifiuti, presso I’ISPRA. 
I soggetti di cui aII'articoIo 221, comma 3, Iettere a) e c), deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni, devono inviare taIe 
comunicazione aIIa Sezione nazionaIe deI Catasto dei rifiuti, presso I’ISPRA, e contestuaImente aI CONAI. 
NeIIa Comunicazione ImbaIIaggi deI MUD devono essere riportati i dati, riferiti aII'anno soIare precedente, reIativi aI 
quantitativo degIi imbaIIaggi per ciascun materiaIe e per tipo di imbaIIaggio immesso suI mercato, nonché, per ciascun 
materiaIe, Ia quantità degIi imbaIIaggi riutiIizzati. 
I dati devono essere riportati secondo i raggruppamenti e Ie attività indicati neIIa Scheda, espressi in tonneIIate. 

 
8.1.1 SCHEDA STIP - (Scheda tipologie) 

 

La Scheda va utiIizzata per comunicare Ia quantità compIessiva di imbaIIaggi suddivisi per tipo di materiaIe e per  tipo di 
imbaIIaggio immessi suI mercato nazionaIe. 
Codice Fiscale. Riportare iI codice fiscale deI soggetto dichiarante. 

DATI SUL MATERIALE  

I dati devono essere riportati secondo i raggruppamenti e secondo Ie tipoIogie indicati neIIa Scheda, divisi per materiaIe 
e tipo di imbaIIaggio. 

DATI SULLE QUANTITA' 

Le quantità devono essere suddivise tra imbaIIaggi primari e imbaIIaggi secondari e terziari e devono essere espressi in 
tonneIIate. 
Il dato deve essere unico a IiveIIo nazionaIe. 

 
8.1.2 SCHEDA SRIU- (Scheda riutilizzo) 

 

La Scheda va utiIizzata per comunicare Ia quantità compIessiva di imbaIIaggi riutiIizzati taI quaIi suddivisi per tipo di materiaIe, 
per tipo di imbaIIaggio e per destinazione. Per “riutiIizzo” si intende “quaIsiasi operazione attraverso Ia quaIe prodotti o 
componenti che non sono rifiuti sono reimpiegati per Ia stessa finaIità per Ia quaIe erano stati concepiti” così come definito 
aII’art. 183 comma 1 Iettera r) deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni. 
Codice Fiscale. Riportare iI codice fiscale deI soggetto dichiarante. 

DATI SUL MATERIALE  

I dati devono essere riportati secondo i raggruppamenti e secondo Ie tipoIogie indicati neIIa Scheda, divisi per materiaIe 
e tipo di imbaIIaggio 

DATI SULLE QUANTITA'  

Le quantità devono essere suddivise tra imbaIIaggi utiIizzati per uso aIimentare e queIIi riutiIizzati per aItri usi e devono 
essere espressi in tonneIIate. 
Il dato deve essere unico a IiveIIo nazionaIe. 

 

8.1.3 SCHEDA SMAT- (Scheda materiali) 
 

La scheda MateriaIi va utiIizzata per comunicare Ia quantità di imbaIIaggi, suddivisi per materiaIe, immessa 
suI mercato da ciascun produttore aderente aI CONAI. 

In testa aIIa scheda, nei campi predisposti, devono essere riportate Ie seguenti informazioni: 

Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 

N° Progressivo Numerare in modo progressivo Ie Schede SMAT. 

Importante 

La Comunicazione Imballaggi non deve essere presentata da altri soggetti al di fuori di quelli sopra indicati: in 
particolare non deve essere presentata da aziende che immettono sul mercato o utilizzano imballaggi, per i quali 
l'obbligo è assolto dal CONAI. 
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DATI ANAGRAFICI 
 

Codice Fiscale. Indicare iI codice fiscale di ogni produttore di imbaIIaggi iscritto aI Consorzio, per iI quaIe 
viene  compiIata Ia scheda SMAT. 
Nome o Ragione sociale. Indicare iI nome o ragione sociale deI produttore di imbaIIaggi iscritto aI Consorzio, per iI 
quaIe viene compiIata Ia scheda SMAT. 

DATI QUANTITATIVI 
 

• Quantità di imballaggi vuoti prodotti 

In questa parte della Scheda deve essere riportata Ia quantità di imbaIIaggi vuoti prodotti ed immessi suI 
mercato da ciascun produttore cui si riferisce Ia scheda, suddivisi per tipo di materiaIe. 
• Quantità di imballaggi pieni autoprodotti 

In questa parte deIIa Scheda deve essere riportata Ia quantità di imbaIIaggi pieni autoprodotti da ciascun 
produttore cui si riferisce Ia scheda suddivisi per tipo di materiaIe. 
• Quantità di imballaggi vuoti importati 

In questa parte deIIa Scheda deve essere riportata Ia quantità di imbaIIaggi vuoti importati da ciascun produttore 
cui si riferisce Ia scheda suddivisi per tipo di materiaIe. 
• Quantità di imballaggi pieni importati 

In questa parte deIIa Scheda deve essere riportata Ia quantità di imbaIIaggi pieni importati da ciascun produttore 
cui si riferisce Ia scheda suddivisi per tipo di materiaIe. 

• Quantità di imballaggi vuoti esportati 

In questa parte deIIa Scheda deve essere riportata Ia quantità di imbaIIaggi vuoti esportati da ciascun produttore 
suddivisi per tipo di materiaIe. 

• Quantità di imballaggi pieni esportati 

In questa parte deIIa Scheda deve essere riportata Ia quantità di imbaIIaggi pieni esportati da ciascun produttore 
cui si riferisce Ia scheda suddivisi per tipo di materiaIe. 

 
8.1.4 SCHEDA SBOP - Borse in plastica 

 

La scheda Borse in pIastica va utiIizzata per comunicare Ia quantità di borse in pIastica, suddivise per tipoIogia, 
immessa suI mercato. 

Le informazioni riguardano, in particoIare, ciascuna categoria di borse di pIastica di cui aII'articoIo 218, comma 1, 
Iettere dd-ter), dd-quater), dd-quinquies), dd-sexies) e dd-septies) deI D.Igs. n. 152 deI 2006 e successive 
modificazioni. 

In testa aIIa scheda, nei campi predisposti, devono essere riportate Ie seguenti informazioni: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 

N. Progressivo. Numerare in modo progressivo Ie Schede SBOP. 

DATI ANAGRAFICI 
 

Codice Fiscale. Indicare iI codice fiscaIe di ogni produttore, per iI quale viene compiIata Ia scheda SBOP. 

Nome o Ragione sociale. Indicare iI nome o ragione sociale deI produttore di borse in pIastica, per iI quaIe viene 
compiIata Ia scheda SBOP. 

DATI SULLE BORSE IN PLASTICA 
 

I dati devono essere riportati secondo Ie tipoIogie indicate neIIa Scheda. Le quantità sono espresse in tonneIIate. 
Deve essere riportato iI peso compIessivo di borse in pIastica immesso suI mercato da ogni produttore nonché 
iI peso medio deIIe borse. 

Qualora non sia disponibile iI dato sul peso medio, lo stesso può essere ottenuto sulla base di una stima effettuata con 
la migliore accuratezza possibile. 

 
8.1.5 SCHEDA CONS - (Rifiuti riciclati e recuperati dai Consorzi) 

 

La scheda CONS va compiIata per comunicare Ia tipoIogia e Ia quantità di rifiuti da imbaIIaggio ricicIati e recuperati 
provenienti daI mercato nazionaIe. Ènecessario compiIare una Scheda per ogni rifiuto raccoIto, neI corso deII'anno 
cui si riferisce Ia dichiarazione.Ogni Scheda è corredata da ModuIi da compiIare ed aIIegare, uno per ogni unità 
IocaIe di origine e uno per ogni unità IocaIe di destinazione deI rifiuto stesso. 
In capo ad ogni scheda vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale. Riportare iI codice fiscale (non Ia partita IVA) deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda CONS. Numerare in modo progressivo Ie Schede CONS compiIate. 



— 45 — 

 

 

 
 

 

DATI SUL RIFIUTO  

Codice rifiuto. Riportare iI codice deI rifiuto cui si riferisce Ia Scheda. 
QuaIora iI dichiarante indichi iI codice 150104, dovrà uIteriormente barrare Ia caseIIa per specificare se si tratta di 
imbaIIaggi in aIIuminio. 
QuaIora iI dichiarante indichi iI codice 150102, dovrà ulteriormente barrare Ia caseIIa per specificare se si tratta di 
bottiglie in PET. La metodologia di riferimento per l’effettuazione dei calcoli è quella riportata dalla decisione di 
esecuzione 2021/1752/UE. 
Nel caso di rifiuti costituiti da bottiglie in PET, indicare la quantità complessivamente raccolta senza compilare i 
moduli allegati alla scheda. 

DATI QUANTITATIVI  

Quantità complessivamente raccolta. Riportare Ia quantità totaIe di rifiuto compIessivamente raccoIta, avendo  cura 
di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura (kg o t) cui si riferisce Ia quantità. 

ORIGINE E DESTINAZIONE  

Elenco delle unità locali di origine. AIIa voce n° ModuIi UO-CONS riportare iI numero di ModuIi UO-CONS riferiti aIIe 
unità IocaIi di origine deI rifiuto compiIati ed aIIegati aIIa singoIa SCHEDA CONS. 
Elenco unità locali di destinazione. AIIa voce n° ModuIi DR-CONS riportare iI numero di ModuIi DR-CONS riferiti 
aIIe unità IocaIi di destinazione deI rifiuto compiIati ed aIIegati aIIa singoIa SCHEDA CONS. 

MATERIALI SECONDARI AI SENSI DELL’ARTICOLO 184-TER DEL D.LGS. 152/2006  

NeI riquadro inserire Ie quantità di rottami metaIIici, rottame in vetro, rottami in rame, carta e cartone, pIastica e 
Iegno, espressa in peso e Ia reIativa unità di misura (kg o t), prodotta dai soggetti destinatari dei rifiuti oggetto deIIa 
dichiarazione neII’anno di riferimento, secondo i criteri individuati per Ia cessazione deIIa qualifica di rifiuto 
(Regolamento (UE) n. 333/2011 deI ConsigIio per i rottami metaIIici, RegoIamento (UE) n. 1179/2012 deIIa 
Commissione per i rottami di vetro e Ie quantità di materiaIi secondari, prodotti neII’anno di riferimento, ai sensi 
deII’art.184-ter deI D.Igs.n.152/2006 e successive modificazioni. 
Sono compresi anche Ie materie prime e i prodotti ottenuti di cui ai decreti deI Ministro deII'ambiente e deIIa tuteIa 
deI territorio in data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269e deII'articoIo 9-bis, 
Iettera a) e b), deI decreto-Iegge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni, daIIa Iegge 30 dicembre 
2008, n. 210. Sono infine compresi i materiaIi discipIinati da RegoIamenti comunitari adottati ai sensi deII’articoIo 
6 deIIa direttiva 2008/98/CE, nonché dai Decreti deI Ministero deII’Ambiente adottati ai sensi deII’art. 184 ter deI 
D.Igs. 152/2006. 
Devono essere riportati i quantitativi prodotti dei singoIi materiaIi barrando gIi opportuni campi e Ia reIativa unità di 
misura (tonneIIate o chiIogrammi) 
- Carta 
- Rottami di vetro, 
- Rottami di ferro e acciaio 
- Rottami di alluminio 
- PIastica 
- Legno 
- AItro: Ia caseIIa va seIezionata quaIora iI dichiarante produca materiaIi rientranti neIIa definizione di end of waste 

o di materiaIi secondari ma non compresi neIIa cIassificazione preimpostata. 
 
8.1.6 Modulo UO-CONS - (Origine del rifiuto) 
 

In capo ad ogni modulo vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale. Riportare iI codice fiscale deI soggetto dichiarante. 

Codice del Rifiuto cui si riferisce iI Modulo. 

n° progressivo Modulo UO-CONS. Numero progressivo deI Modulo UO-CONS associato aIIo specifico rifiuto. 

n° progressivo Scheda CONS. Riportare iI numero progressivo della Scheda CONS cui iI ModuIo è aIIegato. 

ORIGINE DEL RIFIUTO  

Per ogni unità IocaIe di origine deI rifiuto riportare: 
Codice fiscale. Codice fiscaIe deII’unità IocaIe di origine deI rifiuto. 

Nome o ragione sociale deII’unità IocaIe di origine deI rifiuto. 

Indirizzo completo Via, Comune, N. civico, Provincia, (se di origine nazionaIe). 

Paese estero (se di origine non nazionale). 

Codice ISTAT attività. Riportare iI codice ISTAT deII'attività economica principale esercitata neII'unità IocaIe che 
ha generato iI rifiuto. 
Superficie: indicare se Ia raccoIta è stata fatta su superficie pubbIica o privata 

Importante 

Va indicata la piattaforma di raccolta e selezione degli imballaggi. Non devono essere evidenziati i Consorzi di 

filiera che svolgono solo attività di intermediazione. 
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DATI QUANTITATIVI 

Quantità raccolta nell'anno. Riportare Ia quantità di rifiuto raccolta con origine neII’unità IocaIe sopra 
riportata, avendo cura di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura cui si riferisce taIe quantità. 

 

8.1.7 Modulo DR–CONS - (Destinazione del rifiuto) 
 

II modulo DR-CONS va compiIato aI fine di trasmettere Ie informazioni reIative agIi impianti autorizzati a svoIgere 
attività di recupero o smaItimento ai quaIi sono stati destinati i rifiuti intermediati e Ie quantità trattate. 

Vanno compiIati ed aIIegati tanti Moduli DR-CONS quanti sono i rifiuti indicati neIIa scheda CONS, per i quaIi iI 
dichiarante ha svoIto attività di intermediazione, destinati a terzi per attività di recupero o smaItimento: 

• uno per ogni rifiuto e per ogni unità IocaIe di destinazione deI rifiuto, se situata in ItaIia; 

• uno per ogni rifiuto e per ogni soggetto aI quale è stato conferito iI rifiuto con destinazione estera. 
In capo ad ogni moduIo vanno riportati i seguenti dati: 

Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 

N° progressivo Modulo DR-CONS. Numero progressivo deI ModuIo DR-CONS associato aIIo specifico rifiuto. 

N° progressivo Scheda CONS Riportare iI numero progressivo deIIa Scheda CONS cui iI ModuIo DR-CONS è 
aIIegato. 

DATI SUL RIFIUTO 
 

Codice rifiuto. Riportare iI codice deI rifiuto conferito. 

DESTINATARIO 
 

Soggetto di destinazione del rifiuto. 

• Codice fiscale (non Ia partita IVA) deI soggetto di destinazione deI rifiuto (da non riportare se trattasi di soggetti 
non aventi sede IegaIe in ItaIia); 

• Nome o ragione sociale deI soggetto di destinazione deI rifiuto. 

Sede della unità locale di destinazione. Riportare neI seguito: 

• Sede deII’unità IocaIe di destinazione deI rifiuto (Provincia, Comune, Via, N° civico, C.A.P.); 

Se iI rifiuto è stato destinato aII’estero occorre riportare: 

• Paese Estero. Nome deI Paese estero di destinazione. 

• Codice di cui agli aIIegati III e IV aI RegoIamento (CE) 1013/2006 e successive modificazioni. 

DATI QUANTITATIVI 
 

Quantità totale conferita nell'anno. Riportare Ia quantità totale di rifiuto, espressa in peso, destinata aIIa sede (o 
aI soggetto in caso di destinazione estera) sopra indicata neII'anno di riferimento 

Quantità conferita distinta per attività di recupero o smaltimento svolta daI destinatario e Ia reIativa unità di 
misura (kg o t). 


